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Auto da fé






… Licenziando queste cronache 






ho l’impressione di buttarle nel fuoco 






e di liberarmene per sempre (E. Montale)










  

    In una notte di primavera il protagonista del racconto viaggia nel passato attraverso i sogni ripercorrendo i momenti più significativi del proprio complicato rapporto con la psoriasi, una grave malattia della pelle. 




Sono passaggi di vita vera. Attraverso profonde riflessioni e lampi di verità il lettore avrà modo di capire le difficoltà che l’autore a causa della malattia ha dovuto superare nel corso della propria vita. Un libro da leggere tutto in una notte.






    



Questa edizione digitale inoltre include Note e Capitoli interattivi, Notizie recenti sull'autore e sul libro e un link per connettersi alla comunità di Goodreads e condividere domande e opinioni.


  




  

    Claudio Di Benedetto è nato a Mantova nel 1955 e da trent’anni convive con la psoriasi. Per molti anni ha lavorato come istruttore tecnico presso l’Amministrazione Provinciale di Mantova. Questo è il suo romanzo d’esordio.
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			Presentazione


			Le cose che facciamo non nascono mai per caso, in qualche modo siamo sempre fautori o protagonisti delle nostre scelte. Il racconto Tutto in una notte nasce prima di tutto da un’esigenza personale.


			Ho avuto la necessità di parlare in primo luogo con me stesso, ripercorrendo i miei trascorsi con il problema della psoriasi e raccontando in questo libro quanto mi è accaduto. Aver vissuto questa esperienza, anche se la si può considerare negativa, mi ha fatto crescere come persona. 


			Ho scelto di raccontare la mia esperienza tutta in una notte, alternando le fasi del dormiveglia a quelle dei ricordi partendo dalla comparsa della malattia nel 1986 sino ad oggi; poiché è di notte che i sogni fanno i conti con la realtà.


			Il messaggio che voglio trasmettere a chi vorrà leggere quanto ho scritto è quello di sensibilizzare l’opinione pubblica, in quanto il malato psoriasico non è certo al centro dell’attenzione ma qualche volta è addirittura emarginato; la patologia è a molti sconosciuta o ritenuta di livello secondario.


			Inoltre un altro obiettivo è quello di arrivare alle istituzioni pubbliche, che in qualche modo si devono fare carico delle spese continue e ingenti che un malato di psoriasi deve sopportare. Senza dimenticare i problemi sociali, famigliari o di inserimento nel mondo del lavoro.


			Evitando di lasciare alla deriva chi vive questa condizione.
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			2016


			In lontananza vedo il sole tramontare, un rosso fuoco che pian piano sparisce all’orizzonte in un cielo azzurro e limpido: è il primo giorno di primavera. 


			I primi germogli spuntano sulle piante e gli uccelli si rincorrono tra le siepi dispiegando le loro ali rimaste infreddolite dal rigido inverno. 


			Tra poco sarà sera, è stata una giornata piuttosto piacevole; oggi ho incontrato alcuni amici che non vedevo da tempo, abbiamo ripercorso nei nostri dialoghi come si fa di solito i tempi di una gioventù passata facendoci due risate delle vicende che abbiamo condiviso in tutta spensieratezza… sembra impossibile ma quando le amicizie sono di un certo spessore anche se non ci si vede di frequente pare sempre che sia stato ieri l’ultimo incontro avvenuto.


			Domani dovrò recarmi in ospedale per una visita specialistica di controllo e per l’iniezione di un nuovo farmaco biologico, lo Stelara, in quanto ormai da molti anni sono ammalato di psoriasi, una patologia non molto conosciuta nella società in cui viviamo ma vi assicuro che cambia di molto la vita alle persone, le rende schiave del proprio corpo, in particolare nel mio caso. 


			La pelle si desquama in continuazione con micro lesioni superficiali, croste e un prurito continuo, con la necessità di grattarsi in modo spasmodico.


			Cerco di andare a dormire sul tardi, il pensiero dell’appuntamento di domani mi rende un po’ apprensivo, dovrò intraprendere un nuovo tipo di cura in quanto quella che sto facendo non produce più gli effetti desiderati e il mio stato di salute fisico e mentale sta peggiorando. 


			Sarà una delle solite lunghe notti fatte di dormiveglia e sogni fino al mattino del giorno dopo; perché l’alba è sempre molto lontana, la notte non finisce mai e sarà dura anche questa volta.


			È da poco passata la mezzanotte, girandomi in continuazione tra le lenzuola mi sono da poco addormentato, la mia mente corre nel passato e ricordo come fosse oggi le prime avvisaglie della psoriasi.


			1986


			Andai in compagnia di mia moglie e mio figlio a trascorrere una giornata sulla neve in montagna, non sono uno sciatore provetto ma mi sono sempre piuttosto arrangiato confidando sul mio spirito intraprendente e di adattamento alle situazioni. Al ritorno a casa della piacevole giornata, spogliandomi mi accorsi che sulla parte anteriore della gamba destra, precisamente sullo stinco, avevo una piccola ferita. Subito non diedi molto peso alla situazione, anche perché pensavo fosse stata la bordura alta dello scarpone da sci a segnarmi la pelle.


			Era lì, la prima avvisaglia di psoriasi, era arrivata in modo subdolo mimetizzandosi come un piccolo evento dovuto forse allo scarpone da sci troppo stretto e aveva piantato in me le prime radici.
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